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FISCALE 
 
DECRETO AIUTI TER – PRIME ANTICIPAZIONI 
Il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera al Provvedimento “Decreto Legge Aiuti Ter” con misure 
per altri 14 miliardi di Euro. Da una prima esamina della bozza del testo del Decreto, sono previste 
ulteriori misure di intervento a sostegno delle famiglie e imprese. Le misure di intervento prevedono: 

 un contributo sociale di 150,00 euro per i soggetti con un reddito personale non superiore ai 
20mila euro lordi annui; si tratta di una nuova tranche una tantum che si aggiunge ai 200,00 
euro di luglio e che anche questa volta è indirizzata a pensionati, autonomi, dipendenti; 

 stabilita la possibilità di chiedere alle Banche un prestito assistito da garanzia Sace o del Fondo 
per le Piccole Medie Imprese per finanziare le spese delle bollette di ottobre, novembre e 
dicembre; 

 rifinanziato il Bonus trasporti che concede fino a 60,00 euro agli abbonati con reddito inferiore 
a 35mila euro.  
 

Nuova tornata di crediti d’imposta energetici che riguarda le imprese energivore, quelle non 
energivore, le imprese a forte consumo di gas naturale e quelle non a forte consumo di gas naturale. 
Il provvedimento contiene alcune rilevanti differenze rispetto al passato, tra cui si segnala la durata 
(non più trimestrale ma prevista solo per ottobre e novembre 2022), l’incremento delle percentuali 
del credito e il perimetro oggettivo per le non energivore, ampliato a tutte le imprese con contatori di 
potenza disponibile pari o superiore a 4,5 Kw (contro i precedenti 16,5 Kw). In sintesi: 

 È riconosciuto un credito d’imposta del 40% (precedentemente era il 25%) delle spese 
sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nei prossimi 
mesi di ottobre e novembre alle imprese a forte consumo di energia elettrica, i cui costi medi, 
calcolati sulla base del terzo trimestre 2022, hanno subito un incremento maggiore del 30% 
sul medesimo periodo del 2019. 

 Per le imprese non energivore, ma dotate di contatori di potenza disponibile pari ad almeno 
4,5 Kw, il credito d’imposta sarà del 30% (in precedenza si trattava di contatori pari ad almeno 
16,5Kw e la misura del credito stabilito nella misura del 15%) della spesa della componente 
energetica effettivamente utilizzata nel prossimo bimestre ottobre/novembre, qualora il prezzo 
medio del terzo trimestre  di quest’anno si incrementi di almeno il 30% di quello riferito al 
corrispondente periodo del 2019 (costo per Kwh). 

 Per le imprese a forte consumo di gas naturale viene riconosciuto un credito d’imposta del 
40% (contro il precedente al 25%) per le spese sostenute per l’acquisto di tale materia 
consumata nei mesi di ottobre e novembre per usi energetici diversi da quelli termoelettrici a 
condizione che il prezzo del gas naturale abbia subito nel terzo trimestre 2022 un incremento 
maggiore del 30% sul medesimo periodo del 2019. 

 Per le imprese non gasivore (ossia diverse da quelle a forte consumo di gas naturale) il credito 
d’imposta riconosciuto è pari al 40% (il pregresso era del 25%) della spesa per l’acquisto del 
gas naturale consumato per usi diversi dal termoelettrico nei prossimi mesi di ottobre e 
novembre a condizione che il prezzo del gas naturale, abbia subito nel terzo trimestre 2022 
un incremento maggiore del 30% sul medesimo periodo del 2019. 
 

Le modalità di utilizzo di questi crediti d’imposta sono analoghe a quelli che li hanno preceduti, con 
l’unica differenza che i beneficiari o eventualmente cessionari (in caso di cessione del credito 
spettante) potranno utilizzarli non più entro il 31 dicembre ma entro una data ancora da definire. 
 
 
IL CREDITO D’IMPOSTA CARBURANTE AGRICOLO  



Il credito d’imposta carburante agricolo è stato prorogato anche al quarto trimestre 2022 e ampliato. 
Anche per le spese sostenute per acquisti di carburante effettuati nel quarto trimestre solare 2022, 
viene riconosciuto il credito d’imposta già in essere (del 20%) in favore delle imprese esercenti 
attività agricola e della pesca, esteso questa volta alle attività agro-meccaniche e alle spese di 
riscaldamento delle serre e dei fabbricati produttivi adibiti all’allevamento degli animali. 
 
 

BANDI 
 
NUOVI BANDI PSR, TIPO DI INTERVENTO 4.1.1: SCADONO IL 29/10/22  
Scadono il 29 ottobre 2022 i nuovi due bandi entrambi inerenti la riduzione delle emissioni inquinanti 
di origine zootecnica in atmosfera”. Il bando DGR 769 riguarda le strutture, mentre il bando DGR 
770 le attrezzature. Per entrambi la percentuale di contributo è 40% (arriva a 50% in caso di 
impresa condotta da giovane agricoltore entro 5 anni dall’insediamento), per una spesa minima 

ammissibile di 15.000 euro (sotto questa cifra non si può partecipare). Entrambi i bandi prevedono 
la presentazione di un report attraverso apposito software che mostri la diminuzione della produzione 
di ammoniaca. I criteri di punteggio sono i classici della misura 4.1.1. Di seguito la sintesi.  
Il bando strutture finanzia:  
- la copertura di vasche liquame esistenti 
- la costruzione e ristrutturazione di vasche liquame, con obbligo siano coperte 
- acquisto serbatoi flessibili autoportanti in materiale plastico/elastico (sacconi) 
- acquisto e installazione di separatori solido/liquido, solo se abbinati ai punti precedenti. 
Il refluo si intende aziendale, prodotto dall’azienda, non acquisito da terzi. Non sono ammesse nel 
bando concimaie o coperture di queste, solo vasche.  
Il bando attrezzature finanzia: 
- spandiliquame con interratori 
- sistemi ombelicali con interramento 
- attrezzature atte all’interramento 
L’attrezzatura si intende per refluo non palabile, quindi niente spandiletame.  
Gli uffici di Impresa Verde Rovigo rimangono a disposizione per ulteriori chiarimenti e per istruire 
la pratica di presentazione delle domande.  
 
 

COMUNICAZIONE 
 

RIUNIONE TECNICA CON CAI E SIS IN CAMERA DI COMMERCIO 
Giovedì 29 settembre alle ore 10, nel Salone del grano della Camera di commercio, in piazza 
Garibaldi n. 2 a Rovigo, si terrà la riunione tecnica “Tra clima e mercati internazionali: come 

pianificare le semine autunnali e primaverili”. È il momento di fare le scelte per la pianificazione 
delle colture primaverili e autunnali: per affrontare i mercati, per gestire il clima, con le soluzioni più 
avanzate dalla genetica ai sistemi di irrigazione e durante l’incontro interverranno gli esperti Massimo 
Moretto e Carlo Citroni di Cai (Consorzi agrari d’Italia), Nicola Mozzini e Sebastiano Mundula di 
Sis (Società italiana sementi).  
 

 

FORMAZIONE 
 

PROGRAMMAZIONE DEI CORSI: DACCI LA TUA OPINIONE 
Coldiretti e Impresa Verde Rovigo mettono a disposizione ogni anno numerosi corsi di formazione 
gratuiti per le aziende agricole, nello specifico rivolti a titolari di partita iva agricola, partecipi 
familiari, coadiuvanti agricoli e dipendenti agricoli. Per questo motivo, in previsione di definire le 



nuove attività disponibili a partire dal 2023, l’ufficio Formazione di Impresa Verde Rovigo lancia un 
breve questionario per conoscere la vostra opinione sulla programmazione corsi. Per rispondere è 
sufficiente cliccare su questo link: https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd-

0C42rZqZ10bJgwYUPlQBtbIJnXkC5E1krEhAbimsvWAt9g/viewform?usp=sf_link . 

 
 


